
XIII LEGISLATURA

V COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE
(Servizi sociali)

VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 129 DEL 12 OTTOBRE 2012 

MAQUIGNAZ Gabriele (Presidente) (Presente)
IMPÉRIAL Hélène (Vicepresidente) (Malattia)
PRADUROUX Renato (Segretario) (Presente)
CRÉTAZ Alberto (Presente)
LANIÈCE André (Delega COMÉ)
MORELLI Patrizia (Presente)
RIGO Gianni (Presente)

Partecipa il Consigliere ROSSET.

Fungono da Segretari Ezio MONTROSSET e Monica DIURNO.

Riunione congiunta con la III Commissione consiliare permanente

La  riunione  è  aperta  alle  ore  09.10,  ad  Aosta,  nella  Sala  Commissioni della 
Presidenza del Consiglio regionale, per l’esame del seguente ordine del giorno:

1) Comunicazioni dei Presidenti.

2) Audizioni  in  merito  al  D.L.  n.  206,  recante:  "Modificazioni  di  leggi 
regionali in materia veterinaria":

 ore 9.00: Assessore alla sanità, salute e politiche sociali, Albert LANIÈCE;
 ore 9.30: Presidente AREV;
 ore 9.50: Presidente Ordine veterinari Valle d’Aosta;
 ore 10.10: Direttore struttura complessa sanità animale USL Valle d’Aosta;
 ore 10.30: Presidente CPEL.

3) D.L. n. 206 (Assessore sanità, salute e politiche sociali), presentato in data
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14 agosto 2012: "Modificazioni  di leggi regionali  in materia veterinaria". 
RELATORI: PROLA e CRÉTAZ. (allegato già trasmesso)

*     *     *

Il Presidente MAQUIGNAZ, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la 
seduta per la trattazione degli oggetti iscritti  all’ordine del giorno, come da telegramma 
prot. n. 7329 in data 8 ottobre 2012.

Presiede il Presidente Maquignaz.

* * *
Alle ore 9.10 i Sigg.ri Albert LANIÈCE, Assessore alla sanità, salute e politiche 

sociali,  e  Mauro  RUFFIER,  funzionario  dello  stesso  Assessorato,  prendono  parte  alla 
riunione. Si procede alla registrazione digitale degli interventi.

* * *

AUDIZIONI  IN  MERITO  AL  D.L.  N.  206,  RECANTE:  "MODIFICAZIONI  DI 
LEGGI REGIONALI IN MATERIA VETERINARIA":

 Assessore alla sanità, salute e politiche sociali, Albert LANIÈCE

Il Presidente MAQUIGNAZ introduce l’argomento.

L’Assessore  LANIÈCE  Albert  premette  che  il  disegno  di  legge  interviene  su 
diverse  leggi  regionali  in  materia  veterinaria  e  ricorda  che  alcune  delle  modifiche 
legislative proposte sono state sollecitate dal Ministero competente.

Procede all’illustrazione dell’articolato evidenziando che:
 l’articolo  1  modifica  la  composizione  della  Commissione  sanitaria  regionale  in 

materia di risanamento degli allevamenti di cui all’articolo 20 della legge regionale 
n.  70/82,  istituendo  una  Commissione  composta  esclusivamente  da  medici 
veterinari, escludendo la rappresentanza degli allevatori, che potrà essere integrata 
da  rappresentanti  del  Ministero  competente,  dell’Istituto  Zooprofilattico  e  del 
Centro  di  referenza  nazionale  per  la  tubercolosi  e  prevedendo,  inoltre,  la 
costituzione  del  Comitato  consultivo  regionale  in  materia  di  risanamento  degli 
allevamenti,  composto  dai  dirigenti  regionali  competenti  in  materia  di  sanità 
veterinaria e dei servizi zootecnici e tre rappresentanti designati dall’Associazione 
regionale degli allevatori;

 l’articolo 2 reca modificazioni alla normativa sull’identificazione dei bovini e degli 
ovi-caprini prevedendo l’identificazione tramite doppia marca auricolare, di cui una 
dotata di microchip, e il contestuale abbandono dell’utilizzo del bolo endoruminale, 
e  la  variazione  della  composizione  della  Commissione  anagrafe  che  fa  capo 
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all’assessorato all’agricoltura inserendo i rappresentanti  delle tre aree veterinarie 
dell’Azienda USL;

 l’articolo  3  adegua  la  normativa  regionale  alla  normativa  nazionale  vigente  e 
prevede  la  possibilità  di  prescrivere  le  ricette  veterinarie  tramite  supporto 
informatico;

 l’articolo 4 modifica la composizione della Commissione che valuta gli incentivi 
regionali per l’attuazione degli interventi sanitari a favore del bestiame di interesse 
zootecnico  prevedendo  l’introduzione  dei  dirigenti  delle  tre  aree  veterinarie 
dell’azienda USL;

 l’articolo  5  apporta  una  variazione  alla  legge  regionale  37/2010  relativa  agli 
animali d’affezione precisando che le richieste di allestimento di centri di vendita, 
di  centri  di  addestramento  e  di  pensioni  per  animali  d’affezione  devono essere 
presentate ai Comuni territorialmente competenti;

 gli  articoli  6  e  7  recano,  rispettivamente,  l’abrogazione  delle  norme non più in 
vigore e la dichiarazione d’urgenza.

Il  Sig.  RUFFIER fornisce  alcune  precisazioni  in  merito  alle  modifiche  inerenti 
all’identificazione dei bovini e degli ovi-caprini evidenziando che con la nuova modalità di 
identificazione sarà possibile avere anche una riduzione dei costi essendo previsto un unico 
passaggio nelle stalle per l’identificazione dei capi.

Riferisce,  altresì,  che l’utilizzo del  bolo endoruminale  comportava talvolta  negli 
ovi-caprini  l’insorgenza  di  problematiche  di  natura  sanitaria  e  precisa,  infine,  che  si 
presentavano  dei  problemi  di  identificazione  dei  bovini  che  andavano fuori  regione  in 
quanto i servizi veterinari delle altre Regioni non erano dotati degli appositi lettori.

La  Consigliera  MORELLI  chiede  informazioni  in  merito  alle  modalità  di 
identificazione  prima  dell’adozione  del  bolo  e  alle  motivazioni  che  hanno  portato 
all’utilizzo dello stesso.

Il  Sig.  RUFFIER  riferisce  che  nel  corso  degli  anni  1990  gli  animali  erano 
identificati  con  un  marca  auricolare  prima  metallica  e  poi  in  plastica;  informa  che  la 
Regione a metà degli anni ‘90 ha aderito ad un progetto che prevedeva l’utilizzo del bolo 
endoruminale che consentiva un’identificazione elettronica degli animali.

L’Assessore LANIÈCE Albert riferisce, relativamente alla modifica delle modalità 
di  identificazione,  che  l’unica  osservazione  fatta  dagli  allevatori  riguardava  un aspetto 
estetico per gli ovi-caprini.

Il Consigliere AGOSTINO chiede chiarimenti in merito al fatto che gli Assessori 
regionali  competenti  in  materia  di  sanità  e  agricoltura  non  siano  inseriti  nelle  varie 
Commissioni previste dalle diverse normative. 
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L’Assessore  LANIÈCE  Albert  precisa  che  le  Commissioni  hanno  una  natura 
prettamente  tecnica  e  sottolinea  che  nelle  varie  Commissioni  è  presente  il  dirigente  di 
riferimento degli Assessorati competenti.

Il  Consigliere  RIGO  chiede  alcuni  chiarimenti  in  merito  alle  sollecitazioni 
pervenute dal Ministero competente sull’opportunità di modificare alcune norme.

L’Assessore LANIÈCE Albert,  premettendo, che tutte le normative sia nazionali 
che europee in materia di risanamento sono state recepite, precisa che dal 2008 le delibere 
di indirizzo per le campagne di risanamento sono state concertate con i rappresentanti del 
Ministero competente e del Centro di referenza nazionale per la tubercolosi e rammenta 
che  il  rappresentante  ministeriale  aveva  evidenziato  che  in  un  organismo  prettamente 
tecnico  sarebbe stato  opportuno che  la  parte  coinvolta,  quindi  gli  allevatori,  non fosse 
presente.

Fornisce  alcune  informazioni  in  merito  all’evolversi  della  situazione  delle 
campagne di risanamento per  la TBC bovina dagli  anni  2008/09 ad oggi  rimarcando i 
risultati positivi raggiunti e riferisce che i Commissari europei incaricati delle verifiche si 
sono espressi in modo assolutamente positivo relativamente alla situazione regionale.

* * *
Alle ore 9.45 l’Assessore Albert LANIÈCE e il Sig. Mauro RUFFIER lasciano la 

sala  di  riunione  e  i  Sigg.ri  Edy  BIANQUIN,  Presidente  dell’Arev,  e  Edy  HENRIET, 
Direttore dell’Arev, prendono parte alla riunione.

* * *

 Presidente AREV

Il Presidente MAQUIGNAZ introduce l’argomento.

Il  Sig.  BIANQUIN  giudica  positivamente  le  modifiche  alla  normativa  inerente 
all’identificazione  dei  bovini  e  degli  ovi-caprini  in  quanto  prevede  un  intervento  non 
invasivo sugli animali e semplifica le procedure degli operatori.

Il  Sig.  HENRIET  rammenta  che  le  direttive  dell’Unione  europea  consigliano 
l’utilizzazione  della  marca  auricolare  in  sostituzione  del  sistema  di  identificazione 
mediante bolo endoruminale; ritiene che la modifica al sistema di identificazione consente 
una  riduzione  dei  costi  in  quanto  sarà  previsto  un  unico  passaggio  nella  stalla  per 
l’apposizione delle marche auricolari.

Spiega il funzionamento del sistema di marcatura che prevede anche il prelievo di 
un campione di tessuto che viene archiviato e che questo costituirà una banca genetica. 
Suggerisce  di  emendare  il  comma  1 dell’articolo  2  del  disegno di  legge  inserendo un 
riferimento a tale pratica.
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Riferisce  che  attualmente  l’Arev  trasmette  giornalmente  i  dati  inerenti 
all’identificazione  degli  animali;  propone,  pertanto,  una  riformulazione  del  testo  del 
disegno di legge che recita: “l’AREV entro trenta giorni dall’identificazione trasmette alla  
struttura regionale competente in materia di servizi zootecnici l’elenco descrittivo degli  
animali identificati”, uniformando il testo alla prassi vigente.

Esprime un giudizio positivo sul testo del disegno di legge in discussione e fornisce 
alcune  informazioni  sulla  tipologia  di  marche  auricolari  utilizzate  nelle  operazioni  di 
identificazione.

Il Consigliere CERISE Giuseppe chiede se il prelievo del tessuto possa costituire un 
ulteriore  elemento  di  garanzia  rispetto  alle  procedure  standard  di  identificazione  degli 
animali.

Il Sig. HENRIET risponde affermativamente.

Il Sig. BIANQUIN precisa che la procedura del prelievo del tessuto consente una 
tracciabilità certa degli animali rispetto a problematiche future che potrebbero emergere.

Il  Consigliere  RIGO  chiede  chiarimenti  rispetto  alla  proposta  emendativa 
all’articolo 2.

Il  Sig. HENRIET ribadisce che si tratta di un’integrazione rispetto a quanto già 
previsto dalla norma.

Il  Presidente COMÉ fa presente che le Commissioni  valuteranno la proposta di 
modifica e potranno eventualmente predisporre un emendamento.

* * *
Alle  ore  10.00  i  Sigg.ri  Edy BIANQUIN e  Edy  HENRIET lasciano  la  sala  di 

riunione  e  i  Sigg.ri  Cristiano  DAL  MONTE  e  Claudio  ROULLET,  rappresentanti 
dell’Ordine dei veterinari della Valle d’Aosta, prendono parte alla riunione.

* * *

 Presidente Ordine veterinari Valle d’Aosta;

Il  Presidente  MAQUIGNAZ  introduce  l’argomento  invitando  gli  auditi  ad 
esprimere le proprie considerazioni.

Il  Sig.  DAL MONTE esprime  un parere  positivo  sul  disegno di  legge  nel  suo 
complesso, sottolinea che nella composizione delle Commissioni tecniche si è riconosciuto 
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un ruolo importante per le figure veterinarie e che questa norma consente di rimuovere la 
criticità inerente alla presenza degli allevatori nella Commissione sanitaria.

Giudica favorevolmente le modifiche introdotte in merito alla ricetta veterinaria ed 
esprime qualche perplessità in merito all’abbandono delle modalità di identificazione degli 
animali tramite il bolo endoruminale.

Il Presidente COMÉ riferisce che nella precedente audizione è emerso che l’utilizzo 
del bolo endoruminale comporta alcune problematiche.

Il Sig. ROULLET conferma che il bolo endoruminale può creare dei problemi di 
adattabilità negli ovi-caprini.

Il Consigliere CERISE Giuseppe chiede se in termini di identificazione il prelievo 
del tessuto non superi l’utilizzo del bolo.

Il Sig. ROULLET risponde affermativamente.

Il  Sig.  DAL  MONTE  ribadisce  che  il  bolo  endoruminale  consente  una  rapida 
identificazione dei bovini.

* * *
Alle ore 10.10 i Sigg.ri DAL MONTE e ROULLET lasciano la sala di riunione e il  

Sig.  Marco  RAGIONIERI,  Direttore  struttura  complessa  sanità  animale  USL  Valle 
d’Aosta, prende parte alla riunione.

* * *

 Direttore struttura complessa sanità animale USL Valle d’Aosta

Il Presidente MAQUIGNAZ introduce l’argomento.

Il  Sig.  RAGIONIERI  riferisce  che  il  disegno  di  legge  introduce  le  modifiche 
richieste dagli uffici dell’USL -relativamente alla composizione delle diverse commissioni- 
alla disposizione inerente agli animali d’affezione; esprime, pertanto, un giudizio positivo 
sul disegno di legge nel suo complesso.

Ribadisce  l’importanza  dell’identificazione  certa  degli  animali  al  fine  di  poter 
compiere  qualsiasi  operazione  sanitaria,  fa  presente  che  esiste  il  rischio  che  la  marca 
auricolare elettronica possa essere smarrita  ed auspica,  in tal  caso,  che gli  allevatori  si 
attivino con celerità a richiederne la sostituzione.

Ritiene, infine, positiva la modifica riguardante le modalità di ricettazione.

* * *
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Alle ore 10.15 il Sig. Marco RAGIONIERI lascia la sala di riunione e la seduta è 
sospesa. Alle 10.30 il Sig. Riccardo BIELLER, rappresentante del Cpel, prende parte alla 
riunione.

* * *

 Presidente del Cpel

Il Presidente MAQUIGNAZ introduce l’argomento.

Il  Sig.  BIELLER  riferisce  che  il  Cpel  ha  esaminato  il  disegno  di  legge  in 
discussione e ha espresso un parere favorevole senza osservazioni.

* * *
Alle ore 10.33 il Sig. BIELER lascia la sala di riunione.

* * *

DISEGNO  DI  LEGGE  N.  206,  PRESENTATO  IN  DATA  14  AGOSTO  2012,
RECANTE:  "MODIFICAZIONI  DI  LEGGI  REGIONALI  IN  MATERIA
VETERINARIA". RELATORI: I CONSIGLIERI PROLA E CRÉTAZ.

Le  Commissioni,  dopo  una  breve  discussione,  esprimono,  all’unanimità  parere 
favorevole al disegno di legge in oggetto con l’emendamento presentato dai Consiglieri 
Prola e Crétaz all’articolo 2.

Il Presidente MAQUIGNAZ chiude la seduta alle ore 10.37.

Letto, approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE IL CONSIGLIERE SEGRETARIO

(Gabriele MAQUIGNAZ) (Renato PRADUROUX)

IL FUNZIONARIO SEGRETARIO

(Monica DIURNO)

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Data di approvazione del presente processo verbale:


